
  

             PSI-PD firmato il ” Patto di CONSULTAZIONE”
(16 gennaio 2013)

         Riccardo Nencini e Pier Luigi Bersani hanno firmato in questi giorni a Roma un 
accordo  che prevede un “Patto di consultazione” fra Pd e Psi sulle questioni di 
maggiore rilevanza politica, in vista delle prossime elezioni   del 24 e 25 febbraio  
2013.  L'accordo prevede la presentazione di una unica lista  e la partecipazione 
della delegazione socialista  'nella sua autonomia ' alle riunioni congiunte, nella 
prossima legislatura, dei gruppi parlamentari  che hanno sottoscritto la ‘Carta di 
Intenti’ lo scorso ottobre.La presentazione di un'unica lista Pd-Psi si inserisce - si 
legge nell'accordo - nel percorso avviatosi con il congresso del PSE  a Bruxelles 
nel settembre scorso, quando venne condivisa la candidatura a premier di Pier 
Luigi Bersani con gli altri leaders del socialismo europeo.I due partiti si impegnano 
a  coordinare  la  campagna  elettorale  prevedendo  iniziative  comuni;ecco  alcuni 
punti  dell'intesa:  la delegazione socialista in Parlamento parteciperà',  nella sua 
autonomia, alle riunioni  congiunte dei  gruppi  che hanno sottoscritto la 'carta di 
intenti'; la delegazione socialista godra' di autonomia organizzativa;  i segretari del  
Pd  e  del  Psi  sottoscrivono  un  'Patto  di  consultazione'  attraverso  il  quale 
valuteranno congiuntamente le questioni di maggiore rilevanza politica; i segretari  
del Pd e del Psi si impegnano a lavorare nella casa del socialismo europeo ed a 
confrontarsi con gli altri leaders democratici.Oltre al “Patto di consultazione” che i 
PD e  PSI  hanno  stretto  a  suggello  della  piena  sovranità  di  entrambi  i  partiti,  
l’accordo  fissa  cinque  seggi  sicuri  per  il  PSI  così  ripartiti:  nelle  Marche,in 
Basilicata, Campania, Veneto e Sardegna e tre in aggiunta in caso di vittoria del 
premio  di  maggioranza.Sull'intesa  Nencini  afferma:  “Ci  sarà  una  delegazione 
socialista in Parlamento forte come quella che ebbero i Socialisti alle origini. La 
lista  Pd-Psi  rappresenta la sinistra  riformista italiana che lavora nella casa del 
socialismo europeo e si propone di governare l'Italia".
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